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 Nella lingua italiana ci sono due piccolissime congiunzioni com-
poste da una sola lettera: sono quella cosiddetta copulativa (cioè che 
unisce) “e” e quella disgiuntiva (cioè separatrice) “o”; con la prima 
aggiungiamo a una frase o a una parola qualcosa che mancava, con la 
seconda opponiamo a quello che precede un pensiero completamente 
opposto, che esclude l’altro; sono entrambe indispensabili perché la 
logica del ragionamento a volte richiede apertura, a volte precisione, 
e la realtà delle cose si presenta spesso così complessa che il pensiero 
umano ha bisogno di fare distinzioni e stabilire limiti per poterla in-
terpretare.  
 Maria è Immacolata nel corpo e nell’anima: esprimiamo in que-
sto modo la totalità della sua persona, nelle sue tante facoltà e fragili-
tà, nello scorrere del tempo e della vita, nelle relazioni con gli altri e 
con Dio, nelle profondità della coscienza come nelle azioni visibili; in 
Maria corpo e anima sono uniti nella santità donatale da Dio e nella 
fedeltà da Lei custodita; l’unico “o”, l’unica contrapposizione, è ver-
so il peccato, verso satana, verso il quale ella non ha alcun cedimento 
(ancora oggi si usa l’espressione latina “aut-aut” cioè “o l’uno o l’al-
tro”). In quanto Immacolata, guardando Maria avvertiamo una infini-
ta distanza da Lei per via della nostra condizione di peccatori, ma 
sentiamo anche la possibilità di essere accolti comunque nel suo cuo-

re di Madre per il nostro desiderio sincero, che nasce nella fede ed è reso 
possibile dalla grazia di Dio, di imitarla con una coscienza pura e una fe-
deltà forse imperfetta ma vera. La Chiesa, che è “santa e peccatrice”, santa 
nella sua realtà profonda ma soggetta in ognuno di noi al “fascino” del 
peccato, riconosce in Maria il proprio modello e si propone di imitarla 
sempre meglio, accettando come indispensabile quell’unico aut-aut, cioè 
l’odio verso il male in ogni sua forma. 
 Purtroppo intorno a noi, nella società e nel mondo, si sta deli-
neando un pensiero che potremmo dire “diabolico”, che consiste nel dire 
“sì” al peccato e “no” alla grazia, uno stile di vita che accoglie tutto, anche 
il male, come se fosse indifferente, ma esclude l’anima e la possibilità di 
confronto con Dio, come se fosse contrario alla felicità dell’uomo; contem-
poraneamente, e anche questo è diabolico, anche gli uomini si separano gli 
uni dagli altri, trattandosi come nemici, uccidendosi, affermando le proprie 
idee e negando quelle altrui non tanto come “opposte” ma quasi come 
“assurde”. La derisione dell’altro non è che la risata del diavolo. 
 La festa dell’Immacolata ci riporta invece alla speranza di un 
mondo e di una vita personale “pacificata”, in cui tutto, il corpo e l’anima, 
noi e gli altri, il presente e il futuro, tutto è grazia, cioè dono di Dio.  



Raccolta generi alimentari 
 Anche quest’anno in occasione della terza domenica di Avvento, 
che cadrà domenica prossima 15 dicembre, la Parrocchia organizza una 
raccolta di generi alimentari non deperibili in vista del Natale per poter 
offrire alle famiglie più bisognose un “pacco” sostanzioso che illumini 
un po’ di più la festa di tutti, di chi dona e di chi riceve.  
 Quest’anno si sconsiglia, rispetto al solito, la pasta perché la Cari-
tas diocesana da mesi ce ne consegna a quintali e ne abbiamo scorte no-
tevoli; per il resto, scatolame, latte, riso, olio, zucchero, caffè, farina, 
dolci (magari un panettone o un pandoro), pomodoro o sughi, bibite, e 
quant’altro scaturisca dalla vostra generosità e fantasia: tutto è gradito. 
 La vostra offerta può essere consegnata in chiesa (a s. Giovanni o 
a s. Antonio) in occasione delle celebrazioni, oppure presso l’Ufficio 
Parrocchiale o presso suor Teresina. Grazie a chiunque vorrà contribuire. 

Benedizione dei bambinelli 
 Mentre aspetto le iscrizioni al Concorso Presepi, di cui ho dato 
annuncio la settimana scorsa (oggi passerò a dare la benedizione ai pre-
sepi allestiti nel Centro Storico da parte delle varie associazioni), invito 
tutti i bambini e le famiglie a venire domenica prossima, 15 dicembre, 
alle ss. Messe festive e prefestive portando con sé il “bambinello” del 
presepe così da ricevere la benedizione e portarla nella propria casa, fa-
cendo diventare il presepe il luogo davanti al quale riunirsi per pregare 
insieme. Questa ricorrenza viene anticipata in quanto la domenica suc-
cessiva i bambini sarebbero già in vacanza e alcuni potrebbero mancare. 

Pellegrinaggio Giubilare Diocesano 
 Rinnovo l’invito a partecipare a questa importante iniziativa che ci 
vede coinvolti come Parrocchia insieme a tutte le altre Parrocchie della 
Diocesi: le iscrizioni si chiuderanno tassativamente il 10 gennaio e 
quindi, tenendo conto che il periodo natalizio potrebbe fagocitare ogni 
altro pensiero, di provvedere per tempo. 
 Vi ricordo che il Pellegrinaggio è fissato per sabato 15 febbraio 
2025, partenza alle ore 5.00 dal parcheggio SuperConti  udienza papale, 
passaggio della Porta Santa e celebrazione in s. Pietro, pranzo al sacco e 
ritorno verso le ore 16.30. Quota di iscrizione 35 euro a persona. Ci si 
prenota al n. 3896885848 o direttamente presso il Parroco. 

Ritiro Prima Comunione 
 Sempre domenica prossima nel pomeriggio si terrà a s. Rocco il 
primo ritiro dedicato ai bambini e alle famiglie della Prima Comunione; 
ci si troverà dalle 15 alle 17: dopo un primo momento di canto, di pre-
ghiera e di catechesi, ci sarà la possibilità di confessarsi e si finirà con la 
merenda. Confido nella disponibilità delle famiglie. 



Continuiamo la lettura della Enciclica di Papa 
Francesco “Dilexit nos” sulla venerazione  

al Sacro Cuore di Gesù.  
 La devozione al Cuore di Cristo non è il cul-
to di un organo separato dalla Persona di Gesù. 
Ciò che contempliamo e adoriamo è Gesù Cristo 
intero, il Figlio di Dio fatto uomo, rappresentato 
in una sua immagine dove è evidenziato il suo 
cuore. In questo caso il cuore di carne è assunto 

come immagine o segno privilegiato del centro più intimo del Figlio in-
carnato e del suo amore insieme divino e umano, perché più di ogni al-
tro membro del suo corpo è «l’indice naturale, ovvero il simbolo della 
sua immensa carità».  
 È indispensabile sottolineare che ci relazioniamo con la Persona di 
Cristo, nell’amicizia e nell’adorazione, attratti dall’amore rappresentato 
nell’immagine del suo Cuore. Veneriamo tale immagine che lo rappre-
senta, ma l’adorazione è rivolta solo a Cristo vivo, nella sua divinità e in 
tutta la sua umanità, per lasciarci abbracciare dal suo amore umano e 
divino. 
 Al di là dell’immagine utilizzata, è certo che il Cuore vivo di Cri-
sto – mai un’immagine – è oggetto di adorazione, perché è parte del 
suo corpo santissimo e risorto, inseparabile dal Figlio di Dio che lo ha 
assunto per sempre. È adorato in quanto «Cuore della Persona del Ver-
bo, al quale è inseparabilmente unito».  Non lo adoriamo isolatamente, 
ma in quanto con questo Cuore è il Figlio stesso incarnato che vive, ama 
e riceve il nostro amore. Pertanto, ogni atto d’amore o adorazione del 
suo Cuore è in realtà «veramente e realmente tributato a Cristo stesso», 
poiché tale figura rimanda spontaneamente a Lui ed è «simbolo e imma-
gine espressiva  dell’infinita carità di Gesù Cristo».  
 Per questo motivo nessuno dovrebbe pensare che questa devozio-
ne possa separarci o distrarci da Gesù Cristo e dal suo amore. In modo 
spontaneo e diretto ci indirizza a Lui e a Lui solo, che ci chiama a una 
preziosa amicizia fatta di dialogo, affetto, fiducia, adorazione. Questo 
Cristo dal cuore trafitto e ardente è lo stesso che è nato a Betlemme per 
amore; è quello che camminava per la Galilea guarendo, accarezzando, 
riversando misericordia; è quello che ci ha amati fino alla fine aprendo 
le braccia sulla croce. Infine, è lo stesso che è risorto e vive glorioso in 
mezzo a noi.  
 Si comprende allora che la Chiesa abbia scelto l’immagine del 
cuore per rappresentare l’amore umano e divino di Gesù Cristo e il nu-
cleo più intimo della sua Persona. 



Domenica 8 dicembre 
IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA B. VERGINE MARIA 

 
 

Ecco concepirai un figlio e lo 
darai alla luce. 

10.15  (s. Giovanni)  DEF. FAM. PIRRI 
 

11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

Lunedì  9 dicembre 
 

Oggi abbiamo visto cose pro-
digiose.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)    

Martedì 10 dicembre 
 

Dio non vuole che i piccoli si 
perdano.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni) IOLE E PATRIZIA, 

IOLANDA E MARISA 

Mercoledì 11 dicembre 
 
 

Venite a me, voi tutti che sie-
te stanchi.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  VINCENZO 

Giovedì 12 dicembre 
 
 

Non ci fu uomo più grande di 
Giovanni Battista.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  ROSOLINO 
           Adorazione Eucaristica 

Venerdì 13 dicembre 
S. Lucia 

 
Non ascoltano né Giovanni né 

il Figlio dell'uomo.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  LANZI RICCARDO 

(anniv.) E STEFANIA 

Sabato 14 dicembre 
S. Giovanni della Croce 

 
Elìa è già venuto, e non l'han-

no riconosciuto. 

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  MARIANGELA 
                           MARCO E SANDRO 

Domenica 15 dicembre 
3^ DOMENICA  
DI AVVENTO  
“Gaudete” 

 
 

E noi che cosa dobbiamo fare? 

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 

11.30 (s. Giovanni)  BRUNO E TITINA 
           POMI ATTILIO  (trigesimo) 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Seconda settimana di Avvento e del Salterio 


